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PARATUBERCOLOSI o malattia di Johne

• Malattia cronica del tratto intestinale dei
ruminanti. 

• Contagiosa, debilitante, caratterizzata da un 
lento e progressivo dimagramento e 
diarrea. Non risponde ai trattamenti.

• Provoca danni considerevoli al settore 
zootecnico.

• Possibile ruolo zoonotico dell’agente
patogeno.

Foto F. Gamberale 



PARATUBERCOLOSI – agente eziologico 

• Mycobacterium avium subspecies paratuberculosis - MAP

• Ordine Actinomycetales, famiglia Mycobacteriaceae, 
M. avium complex

subspecies 

• Bacillo di piccole dimensioni, aerobio, immobile, non 
produce flagelli capsule o spore.  

• Gram positivo, alcol-acido resistente, cresce lentamente 
in cultura solo in presenza di micobactina

• hominissuis, 
• silvaticum, 

• avium

• paratuberculosis

Foto F. Gamberale 



PARATUBERCOLOSI – eziologia 

• Il genoma è costituito da un singolo 
cromosoma circolare di 4,829,781
nucleotidi che codifica 4,350 elementi 
genici

• L’analisi della sequenza genomica
permette di evidenziare due principali 
raggruppamenti di ceppi di MAP

- tipo C (noto come di tipo II) 
- tipo S (tipo I )

Lingling et al. 2005

Stevenson et al., 2015

Tipo C

Tipo S



PARATUBERCOLOSI – ospiti  

Ruminanti 

domestici 
e 

selvatici 

Camelidi

https://it.wikipedia.org



PARATUBERCOLOSI – Distribuzione  

• Malattia diffusa in tutti i continenti 

• Europa 
• 50%    allevamenti bovini
• > 23% allevamenti ovicaprini

(Nielsen and Toft , 2009) 



PARATUBERCOLOSI – endemica in Italia  

Prevalenza negli allevamenti bovini

Relazione Annuale del Centro di Referenza Nazionale per la Paratubercolosi, IZSLER, periodo 2019-2020 

Prevalenza negli allevamenti bufalini



PARATUBERCOLOSI – endemica in Italia  

Prevalenza negli allevamenti ovicaprini

Relazione Annuale del Centro di Referenza Nazionale per la Paratubercolosi, IZSLER, periodo 2019-2020 

Studio di prevalenza negli allevamenti 
ovicaprini di Lazio e Toscana (IZSLT 06/10 RC)



PARATUBERCOLOSI – trasmissione tra animali 

Esposizione Infezione  Malattia   

Trasmissione principalmente oro-fecale

Infezione nei primi mesi di vita (maggiore 
suscettibilità). Mammelle imbrattate, 
ambiente parto contaminato. 

Possibile trasmissione tramite latte/colostro,
trasmissione in utero

2-15 anni

Escrezione di MAP

PARATUBERCOLOSI – trasmissione tra animali 



PARATUBERCOLOSI – aspetti clinici   

Foto F. Gamberale 



PARATUBERCOLOSI – persistenza nell’ambiente 

MAP è estremamente resistente all’ambiente 
esterno. 
Sopravvive:  
• feci >300 gg 
• urine > 7 gg
• suolo, concimi dispersi sulla superficie dei 

campi e pascoli (55 settimane)
• liquami fino a 170 gg

Foto F. Gamberale 



PARATUBERCOLOSI – persistenza nell’ambiente

• Acque di superficie (fino a 9 mesi)
• Si localizza all’interno del biofilm sulla 

superficie di abbeveratoi (> 300 gg) 
• Positività diagnostiche in numerose 

specie selvatiche/sinantrope (ruolo 
epidemiologico ?) 

• Si moltiplica e sopravvive all'interno 
di organismi viventi (acanthamoeba)

https://it.wikipedia.org Foto F. Gamberale 



PARATUBERCOLOSI e Malattia di Crohn (MC)

La MC è una malattia infiammatoria cronica del tratto gastrointestinale 
dell’uomo. 

Incidenza in Italia: 3,5-4 casi per 100,000 abitanti. Trend in crescita  
(Galeone et al., 2017).

La teoria più diffusa propone che le lesioni osservate nei pazienti con 
MC siano conseguenza di una problematica di tipo autoimmune.

È stato proposto che alcuni organismi svolgano un ruolo nella sua 
patogenesi, tra questi il MAP. 



PARATUBERCOLOSI e Malattia di Crohn (MC)

• Similitudini cliniche e patologiche tra l'ileocolite granulomatosa 

cronica (MC) e le infezioni micobatteriche (Crohn et al., 1932). 

• Isolamento in coltura di MAP da pazienti con MC (Chiodini et al., 

1984).

• Ritrovamento di sequenze nucleotidiche specifiche di MAP 

(IS900) in tessuti prelevati da pazienti affetti da MC in numero più 

elevato rispetto a pazienti con colite ulcerosa e controlli normali  

(Sanderson et al., 1992)

Le evidenze che suggeriscono un legame tra le due 

patologie sono:  



PARATUBERCOLOSI e Malattia di Crohn (MC)

i) l’infezione da MAP potrebbe essere la causa di MC in pazienti 

selettivamente esposti o geneticamente suscettibili

ii) il MAP eventualmente presente negli alimenti potrebbe colonizzare 

selettivamente la mucosa ulcerata di pazienti con MC, ma non 

avviare o perpetuare l'infiammazione intestinale.

Le evidenze scientifiche supportano due ipotesi :

da :

- Scientific Opinion on the assessment of listing and categorisation of animal diseases within the framework of the Animal Health Law (Regulation (EU) No 2016/429): paratuberculosis.  

https://doi.org/10.2903/j.efsa.2017.4960

- https://www.discontools.eu/database.html?rid=6404&v=html

Ad oggi, i dati disponibili non permettono di confermare o 

escludere un nesso di causalità tra le due malattie. 



PARATUBERCOLOSI e malattie umane 

Sindrome di Blau

Diabete tipo I



PARATUBERCOLOSI – MAP e… 

Tiroidite di Hashimoto

Sclerosi multipla



PARATUBERCOLOSI – trasmissione dagli animali all’uomo 

Da: University of Wisconsin Johhnes information Center -

https://johnes.org/zoonotic-potential/

Ingresso nella catena 

alimentare umana 



Prevedono la segnalazione obbligatoria dei casi clinici e l’adesione volontaria ad un sistema 
di classificazione del rischio, basato sugli esiti di esami sierologici eseguiti secondo protocolli 
codificati.

• Gli allevamenti negativi possono volontariamente aderire al Piano di Certificazione  

che prevede sette livelli di rischio (PTC, PT0-PT5).
• Gli allevamenti  infetti possono  applicare,  sempre  volontariamente,  un  Piano  di  

Controllo, basato sull’adozione di misure di biosicurezza e di opportuni test 
diagnostici.

PARATUBERCOLOSI – Normativa per il controllo 

Normativa Nazionale: "Linee guida per l'adozione di piani di controllo e per l'adozione della 

qualifica sanitaria nei confronti della paratubercolosi» approvate in Conferenza Stato Regioni 
il 17 ottobre 2013(G.U. 271 del 19.11.2013)

Normativa Europea: Il nuovo Regolamento (UE) 2016/429 (“Animal Health Law”), e il 
relativo Regolamento di Esecuzione (UE) 2018/1882, definiscono che la Paratubercolosi sia 
annoverata tra le malattie di categoria E, per le quali è necessario da parte degli Stati 
Membri attivare un sistema di sorveglianza.



Qualifiche sanitarie degli allevamenti bovini/bufalini 

PARATUBERCOLOSI – controllo PARATUBERCOLOSI – controllo 

Qualifiche assegnate dal Servizio 
Veterinario, presenza / assenza casi 
clinici   

Qualifiche assegnate su richiesta 
dell'allevatore. Risultati di test 
sierologici.



PARATUBERCOLOSI – controllo 

Recepimento delle «Linee Guida» nelle Regioni   

Relazione Annuale del Centro di Referenza Nazionale per la Paratubercolosi, IZSLER, periodo 2019-2020 



PARATUBERCOLOSI – qualifiche sanitarie

Allevamenti bovini con qualifica

Relazione Annuale del Centro di Referenza Nazionale per la Paratubercolosi, IZSLER, periodo 2019-2020 



Relazione Annuale del Centro di Referenza Nazionale per la Paratubercolosi, IZSLER, periodo 2019-2020 

PARATUBERCOLOSI – qualifiche sanitarie

Allevamenti bufalini con qualifica



PARATUBERCOLOSI – Attività diagnostica IZSLT

Prove diagnostiche eseguite nelle sedi della Regione Lazio (2015-2021)

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Bovini 6863 4857 5884 3257 5284 3807 1546

Bufali 234 526 375 590 4162 869 773

Ovini 182 1710 443 219 55 53 13

Caprini 157 240 1818 348 748 198 30

Altre specie 2015- 2021

Cervo (Cervus elaphus) 4

Capriolo (Capreolus capreolus) 2

Banteng (Bos javanicus) 3

Gazzella dama (Nanger dama) 4

Lichi del Nilo (Kobus megaceros) 37

Tahr (Hemitragus jemlahicus) 2

Alpaca (Vicugna pacos) 9

Prove diagnostiche eseguite nelle sedi della Regione Toscana (2015-2021)

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Bovini 2408 1333 1797 1890 2055 1937 1098

Bufali - - - - - - -

Ovini 204 226 517 182 433 154 137

Caprini 40 120 150 293 123 335 116

Altre specie 2015- 2021

Cervo (Cervus elaphus) 1

Capriolo (Capreolus capreolus) 1

Alpaca (Vicugna pacos) 1



PARATUBERCOLOSI - Conclusioni 

• La paratubercolosi è una malattia endemica in Italia, con una 
elevata prevalenza negli allevamenti.

• Il MAP è un possibile agente zoonotico in grado di entrare 
nella catena alimentare umana.

• Rafforzare il controllo negli allevamenti per:  
a) ridurre l’esposizione umana al MAP attraverso gli alimenti 
b) ridurre gli ingenti danni che la malattia provoca negli 

allevamenti
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